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Raiuno, ore 20,30 

Colpo 
doppio 
coni 

7 uomini 
d'oro 

Divertiranno ancora questi «sette uomini d'oro» che irrompono 
adesso in tv (stasera e domani su Raiuno, ore 20,30) a quasi vent* 
anni dal loro primo, grande •colpo» nella banca di Ginevra? Noi 
pensiamo di sì. Del resto, anche nel lontano 1966 i critici più severi 
e •contenutisti» non poterono fare a meno di scrivere, pur tra 
perplessità (esagerate) e annotazioni psico-sociologiche (ridicole), 
che quella efficientissima banda di «soliti ignoti» aveva colto nel 
segno: l'idea di confezionare un Topkapi all'italiana, mettendoci 
dentro un po' di Goldfinger. un po' di Rififi e un certo geniaccio 
nostrano, era tutt'altro che sciocca, e infatti i botteghini fecero 
ottimi affari. Sconvolgendo un mercato già pieno di mediocri we
stern-spaghetti, / sette uomini d'oro totalizzarono incassi da Ja
mes Bond, rinnovati da un «seguito» (appunto / / grande colpo dei 
sette uomini d'oro, che vedrete domani sera) che totalizzò al box 
office qualcosa come 1 miliardo 314 milioni (di allora...). 

Perché tutta questa passione? È sempre difficile spiegare i mo
tivi di un successo; certo è che quel film nato per caso e rabberciato 
all'ultimo momento (Marco Vicario scrisse la sceneggiatura in due 
giorni, dopo aver visto degli operai scavare un buco di fronte alle 
vetrine di Bulgari, in via Condotti) seppe proporsi con quella dose 
di accattivante abilità professionale che il cinema italiano com
merciale ha oggi definitivamente perso. Gli effetti speciali erano 
credibili, la suspense condita al punto giusto, e i personaggi (da 
Philippe Leroy genio della rapina in bombetta a Rossana Podestà 
in calzamaglia sexy, da Gastone Moschin con l'accento tedesco al 
«mago del tombino» Giampiero Albertini) erano simpaticamente 
fumettistici, ma mai ridicoli. Se il modello restava Jules Dassin, 
bisogna dire che Marco Vicario seppe fare le cose con un certo 
puntiglio, girando direttamente in svizzera e rispettando i canoni 
del genere, tic tac di orologi e sudore in fronte compresi. Nessuna 
rivalutazione critica. Era solo un gioco furbescamente condotto; 
ma ogni tanto è lecito tornare bambini e piazzarsi davanti alla TV 
disposti a crederci davvero, (mi. an.) 

Italia 1, ore 20,25 

«Bene, bravi, 
bis»: e il 

varietà non 
cambia mai 

Per chi avesse avuto bisogno di un nuovo varietà televisivo ecco 
questo «Bene, bravi, bis» di Italia 1 (ore 20.25), che ha il pregio 
rassicurante di essere del tutto simile ai precedenti. Protagonisti 
Ciccio Franchi e Franco Ingrassia (pardon, viceversa) e la bella 
Edwige Fenech, che, coscienziosamente, si dà da fare per imparare 
a cantare e ci riesce con grazia. Balletti, scale, piume, lustrini: 
tutto al suo posto con regolare fissità, tanto che saremmo in serio 
imbarazzo a spiegare la formula di questo spettacolo che Gino 
Landi dirige con il suo noto professionismo. Vedendone scenette e 
sigla abbiamo avuto perfino l'impressione che il contenitore sia 
troppo elegante in rapporto alla comicità a dir poco vetusta dei 
due siciliani. Sia chiaro: sono attori bravissimi e capaci di ogni più 
ardua impresa se diretti con pugno di ferro da un regista severo 
quanto necessario verso i loro vezzi consolidati di attori da avan
spettacolo. Così sono stati due splendidi (e forse inarrivabili) .gat
to e la volpe», ma guai a lasciare loro mano libera: se ne approfitta
no e si prendono tutto il braccio... Nella puntata odierna i due 
racconteranno in una scenetta abbastanza singolare, i loro inizi 
come «posteggiatori» della comicità. 

Raiuno, ore 14 

E Barbra 
Streisand 
P«asso» di 

«Domenica in» 
Gli ospiti di Domenica in (Raiuno. ore 14). sono Florinda Bol-

kan. Michele Placido, protagonista della Piovra, AI Bano e Romi
na, Enzo Bettiza. E poi, musica per tutti i gusti: il jazz di Biriaco, 
le> melodie napoletane di Bruno Venturini, oltre a Sibilla. Nino 
D'Angelo, Gloria Gaynor e, per la prima volta in Italia. Barbra 
Streisand. Tutta l'attenzione è ovviamente puntata su di lei (tra 
l'altro Retequattro, un po' per fortuna e un po' per .buon occhio») 
presenta questa sera alle 23,30 un suo film: Afa che sei tutta 
mattai 

Raidue, ore 13,30 

Musica dal 
Brasile a 
ritmo di 

«Formula 1» 
Il piatto forte di Blitz, il pro

gramma di Raidue (ore 13.30) 
condotto da Gianni Mina, è og
gi il collegamento con il Brasile. 
Da Rio de Janeiro arriveranno 
le immagini del gran premio di 
automobilismo del circuito di 
Jacarepagua. dove si disputa la 
prima prova del mondiale di 
Formula 1. In studio Clay Ra
gazzoni commenta la gara. 
mentre in un filmato vedremo 
René Amoux insieme a Enzo 
Ferrari. Come «contorno*, per 
restare in tema, viene presenta
ta musica latino-americana con 
percussioni, e Paco De Lucia. 

Raiuno, ore 23,10 

Il «sommerso» 
della droga: 

il rifiuto 
dell'assistenza 

Droga: che fare?: la trasmis
sione di Piero Badaloni e Mario 
Maffucci. nata dalla collabora
zione tra Taiuno e TGl, pre
senta un aspetto emergente ma 
quanto mai drammatico del-
l'.universo droga». Si parla in
fatti del «sommerso* costituito 
da centomila giovani e giova
nissimi che «cor.vivono» con più 
di una droga, non più spinti da 
difficoltà sodo-ambientali, e ri
fiutando ormai ogni aiuto. Que
sti giovani, che non rientrano 
nelle casistiche, molto spesso 
sono quegli stessi che non vi-
gliono neppure avere contatti 
con i centri di assistenza. 

ROMA — E morta Ieri nella 
sua abitazione romana la cele
bre attrice Lilla Brlgnone. La 
grande protagonista di molte 
importanti tappe del teatro di 
prosa italiano era nata nel 
1913 e da tempo era afflitta da 
un male incurabile, ma solo in 
questi ultimi mesi era stata 
costretta ad abbandonare le 
scene. 

Ricordiamo, un lontano po
meriggio d'autunno del 1955, 
al Teatro Quirino di Roma, 
una prova del Crogiuolo di Ar
thur Miller, regista Luchino 
Visconti, protagonista femmi
nile Lilla Brignone, nei panni 
di Elizabeth, la moglie di John 
Proctor, uno dei martiri dell' 
allucinante -caccia alle stre
ghe' scatenata, sul finire del 
Seicento, nel Massachusetts. 
Elizabeth avrebbe dovuto, a un 
dato momento, rivolta al mari
to dal quale sapeva di essere 
stata tradita (John era l'attore 
Gianni Santuccio), pronuncia
re la battuta -Io vedo quello 
che vedo; allargando le brac
cia in atto desolalo. Visconti 
voleva accentuare quel gesto 
così comune, quotidiano, sino a 
profilarvi l'immagine di una 
crocifissione. L'attrice resi
stette (si era appena all'avvio 
del secondo di quattro atti, an
cora alle premesse del vero 
dramma), e finì per avere, nel-
la'sostanza, ragione; in tal mo
do, dimostrava di aver fatto te
soro proprio della lezione di 
quel suo straordinario mae
stro: - Visconti mi ha insegnato 
— dirà in un'intervista del 
1980 -— a lasciar perdere i 
fronzoli di cui molti di noi in
fiorano la parte. 

Del resto, furono la misura, 
l'asciuttezza, il rigore i segni 
distintivi del talento di questa 
insigne interprete, attraverso 
una carriera che, iniziata nel 
1934 e pressoché ininterrotta, 
ha sfiorato il mezzo secolo. La 
sua ultima prova, come Signo
ra Frola in Così è (se vi pare) di 
Pirandello, regia di Giancarlo 
Sepe. stagione '82-'83, l'aveva 
rivelata nella piena maturità 
delle sue risorse e, insieme, 
giovanilmente disponibile a 
nuove avventure: la si attende
va ora al confronto con la bella 
e ardua figura materna di Zoo 
di vetro, e ci si rammentava di 
altre eroine di Tennessee Wil
liams da lei portate alla ribal
ta, a suo tempo: l'Alma di E-
state e fumo, la Lucrezia Col
lins di Ritratto di Madonna. 
Alla tristezza per la sua scom
parsa, a settcnt'anni da poco 
compiuti (era nata, a Roma, il 
23 agosto 1913), si mescola più 
acuto che mai il senso del vuo
to apertosi, da nemmeno un 
decennio in qua, nei 'quadri-
del teatro italiano: solo fra le 
•signore della scena*, se ne so
no andate la Morelli, la Pagna-
ni, la Ferrati, la Merlini, e ora 
la Brignone... 

-Signora della scena* fu ella 
senza dubbio, eppure tutt'altro 
che una 'diva*. Figlia d'arte 
(regista il padre Guido, attori 
il nonno Giuseppe e la zia 
Mercedes), la volontà del geni
tore era tuttavia d'indirizzarla 
a una tranquilla vita domesti
ca. Più per desiderio d'indi
pendenza che per vocazione 
(orfana di madre, l'infanzia e 
lo primissima giovinezza le a-
veca trascorse in collegio, a To
rino). Lilla scelse la Via teatra
le. e per forzare la mano a pa
pà Brignone giunse a fingere il 
suicidio (rischiando la pelle, 
come ironicamente avrebbe poi 
raccontato, a causa d'un ecces
so di 'realismo* nella messin
scena); esordì accanto a Kiki 
Palmer, ventunenne — nel 
1934. lo abbiamo detto —, e per 
due lustri abbondanti frequen
tò alcune delle maggiori com
pagnie dell'epoca, segnate da 
grandi presenze di attori (Rug-
geri. Ricci. Benassi. Gùndusio. 
Besozzi, Cimara. Stivai), ma 
condizionate, in genere, da un 
repertorio provinciale, se non 
autarchico (durante il conflit
to recitò anche nella rivista, 
con Rascel). 

Il periodo postbellico, col 
suo tumultuoso fervore d'idee 
in ogni dove, e con l'avvento 
decisivo della regia nel campo 
specifico, fu anche quello che 
vide l'affermarsi di Lilla Bri-

La scomparsa di Lilla Brignone 

L'ultima 
signora 

della scena 
gnone tra i nomi di punta della 
generazione emergente. Al 
Piccolo di Milano, con Giorgio 
Strehler, dalla fondazione 
(1947) e per circa un settennio, 
potè sperimentarvi un ampio 
registro espressivo, dalla 
drammaturgia antica alla mo
derna, dai classici ai contem
poranei: Sofocle (fu una stu
penda Elettra), Shakespeare 
(Lady Macbeth, e la Regina 
Margherita nel Riccardo IH, 
Mohèie, Alfieri, ma anche 
Gorki, e Tolter, e Pirandello, e 
poi Wilder, Anouilh, Camus, 
Salacrou, il nostro Savinio, e 
tanti ancora. I cartelloni del 
Piccolo sono allora fitti di tito
li, l'attività di Strehler non co
nosce soste: è un'esplorazione 
continua nel passato e nel pre
sente mondiale, che impegna 
con pari intensità il ruolo di 
guida del regista e l'energia 
creativa degli attori, tempera
ta da una disciplina ignota, o 
quasi, alte esperienze d'ante
guerra. 

Una dura scuola, certo, ma 
dalla quale la personalità di 
Lilla esce affinata e irrobusti
ta. C'è quindi, a mezzo degli 
Anni Cinquanta, l'incontro 
con Visconti, che significa an
che la prosecuzione — di là dal 
Piccolo — d'un sodalizio pro
fessionale (oltre che. a lungo, 
affettivo) Brignone-Santuccio: 
è la riscoperta del Giocosa di 
Come le foglie, come d'un pos
sibile Cechov subalpino; è la 
generosa impresa (citata pri
ma) del Crogiuolo di Miller, 
quasi un manifesto contro l'in
tolleranza (tema che a qualche 

incauto parve superato!) nelle 
dimensioni d'uno spettacolo 
imponente, spesso soggiogan
te, ma di udienza relativamen
te scarsa. 

Tornata a lavorare, in pre
valenza, nel settore privato, 
Lilla Brignone vi impegnerà 
sforzi e sacrifici morali e mate-
riali, alternando successi e a-
marezze: al principio del 1957, 
sarà un'applaudttissima Si-

f norma Giulia, nel dramma di 
'trindberg allestito da Viscon

ti, ma sul finire dell'anno se» 
guente dovrà sciogliere in anti
cipo la compagnia che (regista 
sempre Visconti) aveva propo
sto Veglia la mia casa, Angelo 
di Ketty Frings, dal bel roman
zo di Thomas Wolfe. Non man
ca certo di coraggio, nell'acco-
starsi ai nuovi autori italiani, 
con esito ora fortunato (In me
moria di una signora amica di 
Giuseppe Patroni Griffi, regi
sta Francesco Rosi, 1963), ora 
controverso (La monaca di 
Monza di Giovanni Testori, re
gista Visconti, 1967). Le eroine 
del grande teatro borghese fine 
secolo le si dimostrano conge
niali in misura particolare: la 
Nora di Casa di bambola di I-
bsen, la Clotilde della Parigina 
di Becque sono tra le sue crea
zioni memorabili. In esse si 
fondono le sue qualità migliori, 
anche 'tecniche*: la vocalità 
fonda e sobria, spoglia d'imme
diato fascino, ma penetrante, 
la secchezza imperiosa del ge
sto, una inesauribile carica 
nervosa nel corpo, cosi fragile 
all'apparenza; e, su tutto, un 
volto non bello ma inquietante, 

tagliente come una lama. 
Dicevamo che non era una 

'diva*. Quando si trovò a in
terpretare Elisabetta d'Inghil
terra nella Maria Stuarda di 
Schiller, regista Luigi Squarzi-
na C65-66), a nessuno venne 
in mente di tradurre in termini 
mondano-scandalistici il suo 
confronto-scontro con Anna 
Proclemer, che sosteneva il 
ruolo della regina rivale. E il 
risultato scenico, l'unico che 
davvero conti, fu di tutto ri
spetto. 

Verso i registi nutrì una sti
ma e una considerazione lar
gamente ricambiate. E se un 
fuggevole contatto con Luca 
Ronconi (per la Fedra di Sene
ca, 1969) non ebbe seguito, ecco 
in quest'ultimo scorcio della 
sua esistenza la proficua colla
borazione con un esponente 
delle più fresche leve, Giancar
lo Sepe: con lui riprende Danza 
macabra di Strindberg (inter
pretata già nel '70-'71), con lui 
si cimenta nel temibile perso
naggio lorchiano di Bernardo 
Alba; e infine tocca uno dei 
vertici del suo cammino arti
stico in Così è (se vi pare). Lilla 
Brignone era stata, in tempi 
lontani, a Milano, con Stre
hler, lise nei Giganti della 
montagna, Mammina in Que
sta sera si recita a soggetto. Co
me Signora Frola, colloca defi
nitivamente il suo ritratto nel
la galleria delle grandi inter
preti pirandelliane, che è come 
dire tra le protagoniste del 
teatro moderno, di ieri e dì og
gi, e forse del futuro. 

Aggeo Savioli 

^%\ Programmi TV 

D Raiuno 
9.55 MESSA - Celebrata da Papa Giovanni Paolo II 

12.15 LINEA VERDE 
13.00 TG L'UMA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TGl-NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo 
14.25 NOTIZIE SPORTIVE 
15.3S DISCORING - Settimanale di musica e esserti 
16.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.30 90* MINUTO 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO • Cronaca registrata di un 

tempo di una partita di Serie «A» 
CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SETTE UOMINI D'ORO • Film Regia di Mèrco Vicario 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.10 DROGA: CHE FARE 
24.00 TGl - NOTTE - Che tempo fa 

D Raidue 
F. Schubert. M*no«Hssohn-earihokly. C. 10.00 GRANDI INTERPRETI 

M. von Weber 
10.50 PIÙ SANI, f lù BELLI • Setomanaie di salute ed estetsa 
11.30 DUE RULLI DI COMICITÀ 
11.50 L'ARTIGLIO GIALLO -f * n di James Tmfang con Warner Otand 
13.00 TG2 - ORE TRÉDICI 
13.30-19.45 BLITZ - Conduce Gan» Una 
14.00 PICCOLI FANS - Conduce Fiammetta Ftanww 
15.30 BLITZ SPORT EUROVISIONE - Norveg*: HoSmenkoSen Sport 

•ftveroat: slalom paraselo maschile e ferrante 
16.20 RISULTATI PRIMI TEMPI E INTERVISTE IN TRSUNA 
17.20 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHC 
17.45 BLITZ SPORT •Autonxtyhsmo 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Renzo Vontagnam 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Teìettm. 
22.40 TG2- STASERA 
22.50 TG2 - TRENTATRE - Sewnanate di medona 
23.20 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi 4 un tempo di una 

partita di Serie B 
23.50 TG2- STANOTTE 
23.55 CAMPIONATO DEL MONDO DI ATLETICA LEGGERA 

D Raitre 
12.15 CITTA SENZA MURA - 3* puntata 
12.30 ARARAD IN CONCERTO 
13.00 DANCEMAMA - La Duco Dance 12- puntata) 
14.00 POLVERE DI PITONE - (2- puntata) 
15.00-17.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Concorso Ippico su neve: 

So. Motocross 
17.20 CARMELA £ UNA BAMBOLA - F*n. con N«VJ Manfredi 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE • inrervaBo con «Bubbkes». canoni arkmati 
19.40 CCNCCRTONE - Savoy Brown Best ol Uve 
20-30 DOMENICA GOL • Cronache • Commenti - Inchieste • Dfcartm 

21.30 PROVE D'AUTORE - II primo set: una scuola per a cinema 
22.05 TG3 - L-nervaOo con «BubbSes», cartoni animati 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 JAZZ CLUB • Conceno di Woody Shaw 

D Canale 5 
12.15 Sport: Football americano: 13 Superdassifica Show: 14 cKo-
jak». telefilm; 15 Sport: Tennis: 17.30 «Serpico», telefilm; 18.30 «Loti 
Granfa, telefilm; 19.30 «Dallas», telefilm; 20.25 «Alla conquista del 
West», telefilm: 22.25 «Ftomingo Road», telefBm; 23.25 Sport: Ten
ni* • Film «A morto onorevole Mr. Penflvpacktr». con COfton Webb; 
1.25 Film «La lunga mano». 

D Retequattro 
8.30 Cartoni animati; 10 «A Team», telefilm; 11 Sport: Baseball; 
11.30 Sport: A tutto gas; 12 Sport: Calcio spettacolo: 13 FascJnation 
speciale; 15 Fam «Coma sposar* un milionario»; 17 «A Team», teta-
« m : 18 « U famigfa Bradford», telefilm.-19 Firn «Zingara», con Bobby 
Solo • Loretta Goggi: 20.30 «M'ama non m'ama», show 22.30 «Mai 
dire si», telefilm; 23-30 Film «Ma che set tutta matta?», con Barbra 
Streisand • Ryan O'Ncfl. 

D Italia 1 
9.30 Cartoni animati; 10.15 Fam «L'assedio «fi fuoco», con Randotph 
Scott e Wayne Morris: 12 «Angeli volanti», telefilm; 13 Sport: «Grand 
Pr i» ; 14 «Dea Jay Tstevision»: 17 Fam «Simona a Matteo, un gioco da 
ragazzi», con Paul Smith • Michael Coby: 18.50 aSuparcar». telefilm; 
19.50 Cartoni animati: 20.25 «Ben* bravi bis n. 1», con Franco Fran
chi. Ciccio Ingrassi* a Edwige Fenech; 22.15 Film «Crescendo-., con 
terrore», con Stephani* Power» a James Otsen; 23-50 Fam «Amaro 
destino». 

D Telemontecario 
12 R mondo di domani: 12.30 SSei: Pattinaggio artistico - «D tesoro 
degù olandesi», telefilm; 16 Gran Premio di Formula 1 dal Brasile: 
19.40 Notili* Flash: 19.20 «La ragazza di Blansky». telefilm: 20.20 
«Caoitol». sceneggiato: 21.20 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 22.15 
Incontri fortunati: 22.45 «Macario: storia di un comico». 

D EUTOTV 
9 Cartoni animati: 12 «Doe Elfiot», telefilm: 13 Sport: Campionati 
mondiali di Catch; 18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk». tele
film; 20.20 Film «Una ragazza da sedurre»; 22.20 «Agente Pepper», 
telefilm: 23.15 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Fam; 10.30 Preziosità: 13.30 «Un vero sceriffo», telefilm: 14.30 
«Fh-ettouse Squadra 23». telefilm; 15 Film «Il giorno della locusta»; 17 
«La sindrome di Lazzaro», telefam; 18 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm: 20.25 Film; 22.15 «Ciao Eva»; 23-30 Film. 

Un film sulle 
«pornodive» 

per De Palma 
NEW YORK — Dopo «Scarta-
ce* il regista americano Brian 
De Palma torna a far discute» 
re per un altro film dal conte» 
nuto scabroso e violento. De 
Palma ha appena cominciato 
a girare «Body Doublé*, che e* 
gli stesso definisce un giroton-
do erotico dai risvolti «gialli». 
Ambientato nel mondo degli 
attori emarginati e disoccupa* 
ti. «Body Doublé* — ha affer
mato lo stesso regista in una 
recente intervista — mostrerà 
che cosa significa veramente 
violenza e sesso per un film 
vietato ai minori; non si 6 an

cora spenta Infatti l'eco della 
spinosa polemica tra De Pal
ma e la censura cinemato
grafica americana che vieta al 
minori tutte le pellicole del re
gista. 

La protagonista di «Body 
Doublé» sarà Melarne Griffith 
scelta da De Palma dopo mesi 
e mesi di ricerche infruttuose 
negli ambienti delle pomo at
trici americane. Per questo 
film Infatti De Palma avrebbe 
voluto scritturare una vera 
pornodiva delle luci rosse, An
nette Ilaven, ma in seguito ha 
deciso di scegliere un'attrice 
con capacita recitative «più 
tradizionali». «Ho scoperto che 
è più facile per un'attrice cam
biare volto e personalità in un 
film piuttosto che recitare se 
stessa sullo schermo*, sostiene 
in proposito De Palma. Stare
mo a vedere. 

Homo erectus 
in mostra 

al Pigorini 
ROMA — La mostra dedicata 
a «I primi abitanti d'Europa» 
si è aperta ieri al Museo nazio
nale preistorico etnografico 
«Luigi Pigorini» a Roma. L'e
sposizione, allestita in collabo
razione con il Musée de l'Hom-
me» di Parigi illustra la viU in 
Europa in un arco di tempo 
compreso tra un milione e 
mezzo e centomila anni fa, 
quando il nostro continente 
era stato colonizzato dal-
l'«Homo erectus». Alla sua rea
lizzazione hanno collaborato, 
inviando materiali e reperti, 
tutti i paesi europei. 

Il film A cinque anni da «Convoy» il regista torna 
dietro la macchina da presa con «Osterman Weekend» 

Attenti alla CIA, 
firmato Peckìnpah 

Rutger Hauer in «Osterman Weekend» 

OSTERMAN WEEKEND — 
Regìa: Sam Peckìnpah. Sce
neggiatura: Alan Sharp (trat
ta dal romanzo di Robert Lu* 
dlum). Interpreti: Rutger 
Hauer, John Hurt, Burt Lan-
caster, Craig T. Nelson, Den-
nis Hopper. Fotografia: John 
Coquillon. Musiche: Lalo Setti-
frin. USA. 1983. 

Elogio di un film sfortunato. 
Si chiama Osterman Weekend, 
è un «giallo* politico sui poteri 
occulti, sfoggia un cast rfecce-
zione e soprattutto segna il ri
torno dietro la macchina da 
Iiresa, dopo cinque anni di do-
oroso silenzio, di Sam Peckìn

pah. Perché va elogiato? Ap
punto perché è un film sfortu
nato, quasi «maledetto», che i 
produttori americani hanno ri
montato e fatto a pezzi infi
schiandosene del parere del re
gista, che la stampa più autore
vole ha stroncato con esagerata 
cattiveria, che il pubblico na re
golarmente sabotato condan
nando cosi a un altro lustro di 
•esilio* questo cineasta di origi
ne Paiute che ha girato i più bei 
western dell'ultimo ventennio 
(da Sfida nell'Alta Sierra aPat 
Garrett e Billy the Kid). 

Tre buoni motivi, dunque, 
per amare Peckìnpah e la sua 
testarda volontà di continuare 
a fare cinema in quell'America 
che in una celebre intervista 
così definì: «Questo paese è 
pubblicità, è lavaggio del cer
vello, è merda. Il sogno ameri
cano sapete cos'è? È una cosa 
avvolta nella plastica, un beli' 
imballaggio, con l'etichetta ap

piccicata sopra». Intendiamoci: 
Osterman Weekend non è un 
gran film; è un po' scombinato, 
non ha il vitalismo iperbolico di 
Killer Élite, né il retrogusto ro
mantico e il ritmo sostenuto di 
Getaway.', e nemmeno il gigan
tismo beffardo di Convoy. E un 
apologo sul potere dei mass-
media, dove l'ormai pluriana-
lizzato individualismo anarchi
co di Peckinpah si raggela imo 
a ridursi a sogghigno impoten
te. «Siamo tutti programmati*, 
disse un giorno il regista. Ma 
avrebbe dovuto aggiungere: 
«Siamo tutti spiati*. Da chi? 
Dalla CIA, naturalmente, o me-

§lio da un mostruoso congegno 
i controllo, senza volto, stru

mento di una criptocrazia onni
potente operante all'insaputa 
dei cittadini. Il tema non è nuo
vo (basta pensare a titoli im
portanti come / tre giorni del 
condor, Perché un assassinio, 
La conversazione o anche al re
cente Obiettivo mortale), ma è 
inedito per un «westerner* co
me Sam Peckinpah; il quale, 
per l'occasione, si è voluto affi
dare all'aiuto dell'abile sceneg
giatore Alan Sharp. Insieme i 
due hanno rielaborato il best 
seller omonimo di Robert Lu-
dlum, partendo da una frase-
simbolo che echeggia varie vol
te nel corso del film: «La verità 
è una bugìa che non è stata sco
perta*. Già, perché in un mon
do fatto di monitor, telecame
re, microfoni ultrasensibili, mi
scelatori di suoni, cineprese na
scoste è sempre molto difficile 
stabilire se un dato «messaggio* 
corrisponde al vero n a una «ve

di Teteroma 
10 Cartoni animati; 10.30 Fihn «Appuntamento fra I* nuvole»: 12 
Meeting; 14.30 Cartoni animati; 15 In campo con Roma • Lazio; 18 
•P*art Harbour». telefilm; 19.10 «Dan Augusta. telefilm; 20.05 
«S*arcn>, i*4*f»ftTK 21 Tatto goet 22 Goal « non*; 23.20 Sport. 

Scegli il tuo film 
L'ARTIGLIO GIALLO (RAI 2, ore 11.50) 
Proseguono inarrestabili le indagini di Charlie Chan, Q serafico 
investigatore cinese interpretato da Warner Oland. Chan è e 
Shanghai, chiamato dal console inglese per sgominare una banda 
di contrabbandieri d'oppio. Ma Q console viene ucciso e il suo 
segretario viene incolpato del delitto. Chan, però, ha nel frattempo 
scoperto i contrabbandieri e non tarderà a stanare anche il vero 
assassino—. 
CARMELA È UNA BAMBOLA (RAI 3, ore 17,20) 
Secondo appuntamento con Nino Manfredi in un film del 1958, 
confezionato soprattutto per sfruttare la momentanea fama della 
«povera ma bella* Marisa Allasio (Manfredi, allora, non era ancora 
molto famoso). Carmela è una giovane laureata in legge che, per 
volere del padre, è destinata a sposare un conte; ma la ragazza 
soffre di sonnambulismo e, per una serie di strani inghippi, questo 
difettuccio finirà per comprometterla— La regia è di Gianni Pucci
ni. nel cast c'è anche Gianrico Tedeschi 
CRESCENDO. CON TERRORE (Italia 1, ore 22,15) 
Brivido dall'Inghilterra, datato 1969, con questo film di Alan Gi
bson. Una giovane studentessa americana accetta un invito di una 
vedova in una villa in Francia, ma appena arrivata si accorge che 
in quella casa c'è qualcosa che non va. Un paralitico la invita ad 
andarsene, ma la ragazza è curiosa. Tra gli attori James Olson e 
Stefanie Powers. 
AMARO DESTINO (Italia 1, ore 23.50) 
Dramma familiare con un bel cast (Edward G. Robinson, Susan 
Hayward e Richard Conte) e diretto da un grande esperto del 
melodramma, Joseph Leo Manlriewkz, nel 1949. Un ricco com
merciante di origine italiana confonde lavoro e sentimenti, gover
nando aziende e famiglie con il medesimo pugno di ferro. Più che 
comprensibile che i figli si ribellino. 
MA CHE SEI TUTTA MATTA? (Retequattro. ore 23,30) 
Ryan O'Neal e Barbra Streisand, reduci dal successo di Afa papà 
ti manda solai, ritentano la via della commedia sofisticata in un 
filmetto diretto da Howard Zieff (nel 1979) e di cui la Streisand è 
anche produttrice. Lei è una donna d'affari che si trova improvvi
samente in rovina, lui un pugile mezzo suonato che è rimasto 
l'unica proprietà della donna. Per rifarsi il gruzzolo, lei costringe 
lui a risalire sul ring, con effetti tragicomici garantiti. La coppia 
funziona a dovere, ma nel film non c'è molto di più che la loro 
schermaglia. _ 
COME SPOSARE UN MILIONARIO (Retequattro, ore 15) 
Atra commedia sofisticata, ma rigorosamente d'epoca, diretta da 
Jean Negulesco (regista più versato nel melodramma, e comunque 
non eccezionale). Tre beile ragazze in caccia di marito fanno finta 
di pensare solo alla grana, ma sotto sotto sono delle inguaribili 
sentimentali. Il film è di rara frivolezza, ma con tre interpreti 
deliziose: Marilyn Monroe finta miope, Lauren Bacali autentica 
maliarda e Betty Grable dalle famose gambe. Tra gli uomini si 
segnala il vecchio William Powell, ex-Uomo Ombra. 

rità* manomessa ad arte. 
Chi ne fa le epese, parados

salmente, è il giovane anchor
man di successo Rutger Hauer 
(era il bel replicante-capo di 
Biade Runner). Alla sua colle
zione di personaggi importanti 
manca solo il capo della CIA 
Burt Lancaster, un lucido uo
mo d'ordine che ha deciso di 
diventare presidente degli Sta
ti Uniti. Lancaster accetta l'in
tervista tv, ma in cambio il 
giornalista dovrà aiutare la 
CIA a smascherare tre suoi a-
mici insospettabili che, secon
do prove inconfutabili, com
plottano al servizio del KGB. 
Come? È semplice. Ogni mese i 
quattro si danno appuntamen
to nella villa delgiornalista ap
punto per un «Osterman wee
kend*, dal nome di uno di essi. 
Basta pinzare telecamere e 
microfoni dappertutto e la 
trappola è pronta a scattare. A 
orchestrare la «regia* ci pensa 
l'agente della CIA John Hurt, 
autentico mago dello «spionag
gio elettronico», il quale però ha 
un conto in sospeso con il capo 
Lancaster, che gli ha fatto ucci
dere atrocemente la moglie, 
spia a sua volta dell'ambasciata 
polacca. Dati i presupposti, 
quell'amichevole fine settima
na diventerà un «tranquillo 
weekend di paura*, pieno di 
trabocchetti, killer spietati, 
camper che scoppiano, corpo a 
corpo crudeli nella piscina' in 
fiamme. Chi aveva detto la ve
rità? Osterman e i suoi amici 
erano davvero uomini dal 
KGB? O era tutta una bizzarra 
manovra per smascherare «in 
diretta tv», tra uno spot pubbli
citario e l'altro, il capo della 
CIA? Se volete un consiglio non 
fidatevi nemmeno di noi. 

Minaccioso e indecifrabile, 
Osterman Weekend è «giallo* 
che purtroppo offre meno di 
quanto promette; il film si la
scia dietro troppe zone d'om
bra e le sfumature umoristiche 
non lievitano sempre verso la 
grande metafora. Colpa per 
molta parte di un montaggio, 
affidato d'imperio a due tecnici 
della Fox, che deve aver finito 
con il triturare certi passaggi 
essenziali e certe sfumature ca
ri al cinema di Peckinpah. Del 
resto è il minimo che potesse 
capitare a questo regista im
pertinente, ubriacone e coltis
simo che, non troppi anni fa, 
confidò a un giornalista: J o ho 
un'unica regola morale di vita: 
mantenere sempre la parola 
data— tranne che coi produtto
ri». 

Michele Ansebtii 
• Al Supereinerrui d* Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10. 12. 13. 
17.32.19.2157.23.23:Onda Ver
de 6.58. 7.58. 10.10. 12.58. 17. 
18.58.20.58. 23.21: 6 Segnala o-
rario: 7.33 Culto evangeSco: 8.30 
Mirrar; 8.40 Edicola del GR1; 8.50 
La nostra terra: 9-10 D mondo catto-
6co; 9.30 Messa: 10.15 Varietà va
rietà: 11.50 Le piace a cinema?: 
13.20 «Cab-Anch»»: 13.58 Onda 
Verde Europa: 14 Radtouno per tutu: 
14.30-17.07 Carta bianca: 16.22 
Tutto 3 calcio minuto per minuto: 
18.30 CRI sport: 19.15 Ascolta si 
fa sera; 19.20 Punto (rincontro: 20 
Concerto di musica * di poesia; 
20.30 Urica «Cosi fan tutte»; 22 
Quo. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 15.30. 
16.20. 18.30. 19.30.22.30:6.05 
Tito* del GR1 mattine; 7 Bcaettina 
del mare; 8.15 Oggi è domenica; 
8.45 «Oltre la grande muragfea cine
se»: 9.35 L'aria cto tea; 11 La Hit 
parade dal 1957 ad oggi; 12 GR2 
AMeprirn* sport; 12-15 Mae e un* 
canzone: 12.45 Hrt parade: 14 Pro
grammi regionali; 
14.30-16.25-18.15 Demonica con 
noi: 15.30-17.30 Domenica sport: 
20 Momenti musicai: 21 «La volta 
che parlai ed principe»; 22 «Arcoba
leno»; 20.30 BoSettmo dei mare: 
22.50-23.28 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.30. 20.45:6 Se
gnale orano - Preludo; 6.55-8.30 B 
concerto del marono; 7.30 Pnrrvs 
pagaia: 9.48 Domenica tre «a crepu-
jcoto dete madrr»; 10.30 Concerti e 
aperitivo nstcable: 11.48 Tre-A' 12 
Lkxnn e profeti; 12.30 Le Sonate di 
Alexander Scnabin: 13 Viaggio di ri
torno; 15 Antologia di Ratfotre: 17 
i Norma»: 20.30 Un concerto baroc
co: 21 Rassegna deae miste: 21.10 
I concerti di Milano: 21.50 Ubri no
vità: 22.45 Un racconto: cAgneaV 
no*; 23 B jazz. 


